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Programma 

Il Seminario si propone anzitutto di accompagnare lo studente nell’individuazione della ‘questione di fondo’ 

che soggiace a tutto il pensiero di Nietzsche - al di sotto di tutta la polemica antimetafisica, antimorale ed 

antireligiosa che lo caratterizza - e che è costituita (come sottolineava già Heidegger) dalla questione del 

divenire, che qui si vuole radicalmente sostituire all’idea di essere, intesa ormai come nulla. In questo senso 

Nietzsche rappresenta il culmine del “nichilismo”, che però vorrebbe alla fine superare in una totale 

affermazione.  

Dopo aver così meglio enucleato il significato dei fondamentali contenuti del pensiero nietzscheano -quali il 

dionisiaco, la volontà di potenza, l’eterno ritorno dello stesso e l’oltre-uomo - e la questione sostanzialmente 

metafisica che vi soggiace, si può così accedere in modo meno superficiale, senza cioè lasciarsi troppo catturare 

dalla polemica anticristiana, nella radicale alternativa che Nietzsche vuole porre e che egli considera davvero 

“al di là di tutto ciò che fino ad oggi è stato pensato e creduto”. 

La perdita totale dell’idea di verità, così come la pretesa di porsi al di là della morale, il rifiuto della razionalità 

a favore del dionisiaco, l’esaltazione e l’annichilimento della libertà, e lo stesso spietato ateismo e 

anticristianesimo, sospinto fin all’auspicio di un superamento stesso dell’uomo, che caratterizzano il pensiero di 

F. Nietzsche, soggiacciono ultimamente alla più radicale perdita dell’essere (culmine del nichilismo) ed al suo 

spregiudicato tentativo metafisico di sostituirlo col divenire. 

A questo punto - dopo che gli studenti hanno letto, presentato e discusso dei testi di Nietzsche in questo senso 

fondamentali - si potrà meglio individuare dove si situi il confronto tra il suo pensiero “abissale” e il 

cristianesimo. Raccolta quindi questa estrema provocazione del pensiero nietzscheano, si potrà meglio 

evidenziare sia la sua radicale antiteticità che un inaspettato nesso col cristianesimo, per concludere alla 

drammaticità dell’epocale alternativa tra Chaos e Logos. 

Il Seminario quindi, oltre ad offrire un aiuto per una conoscenza non solo del pensiero nietzscheano ma della 

questione del nichilismo, che in Nietzsche si radicalizza ed esaspera, si propone di accompagnare lo studente 

nella individuazione di che cosa ora ci sia radicalmente in gioco, non solo nel pensiero ma nella civiltà 

contemporanea. 
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